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Dolca alla cara anima di Giovanni Boldrini 
c dai buoni lungamente ricordala sarà que- 
sta pia cerimonia, o Signori, la quale gli 
amici dì quel raro giovinetto ad onorarne 
le patrie virtù vollero si celebrasse. E non 
senza pubblica utilità passerà questo estre- 
mo ufficio di esequie, conciossiacliè le ono- 
ranze con verace affetto tributalo a chi 
bone meritò della patria, sieno acuto spro- 
ne per lutti coloro, che 'la natura fece in- 
chinevoli alle belle fatiche. Con questa 
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mente la sapienza greca e latina dette al- 
l'esimie virtù pubblici sepolcri e pubblica 
lallazione, bene avvisando quanta forza 
abbia sugli animi nostri l'esempio. E nel 
vero il più degli nomini, mancanti come 
sono di accomodata cultura di niente, da 
nudi precetti di patria carità poco si la- 
sciano prendere; perchè all'altezza di quelli 
rado si levano col pensiero, ma alla rime- 
morazione di chi dette alla natia terra la 
vita si commovono tutti. Rene fu cantato 
dal poeta de' sepolcri 

A egregie cose il forte animo accendono 

L'urne de' forti; 
avvegnaché il < quelle alto si levi il grido 
di libertà: e non senza ragione la tirannide, 
da' tempi più rìraolj fino a' nostri, vietò 
alle anime sacre alla patria eziandio il con- 
forto di pubbliche esequie. Veramente dpjhi 
misericordia di Dio e della pazienza, nos tra 
si abusò, quando coloro che eoa ausfriaeu, 
legge qui dominavano, violando ta^pititìi 
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ili quel tempio elio serba gran parie delle 
glorie d'Italia, osarono disciimure dagli 
altari col ferro i cilladini preganti la pace 
de' giusti a que' nostri fratelli che cad- 
dero pugnando per la patria. Ma per felice 
impulso de' cieli e (diciamolo alto) pel no- 
stro concorde volere, quei tempi d'infame 
opprossura cessarono. Cessarono: edora 
è lecito a noi pubblicamente compiangerci 
dei figli, dei fratelli, dei cittadini che mo- 
rirono per l'Italia, e possiamo deporre 
l'allòro ch'essi meritarono sulle loro tom- 
be onorate. Picciolo conforto veramente 
a' nostri cuori oppressi di tristezza, ma non 
di sterile frutto, perchè gli animi ben nati 
si accendono nel desiderio di quelle iodi 
che vengono liberamente date alla virtù. 

"E adorno d'ingenue e modeste virtù fu 
il giovinetto la cui partita oggi lacrimia- 
mo. L'umile fortuna in che nacque non 
impedì -oh' egli fosse educalo umanamente 
e liberalmente dal padre, di lui amaulis- 
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siino. Il quale ben conoscendo quanto gli 
sludi (lolle oneste lettere siano acconci a 
ingentilire gli animi giovanili olì invogliarli 
delle belle opere, comecché non divisasse 
fare del figliuolo che un onesto artigiano, 
volle che coi primi rudimenti di umanità 
si soccorresse la buona e cara indole del 
garzoncello. Ed io, che per debito di pa- 
rentela, presi a guidarlo ne' primi studi, 
scorsi anche in quella tenerissima età i 
germi d'un buon cittadino. Venuto in ado- 
lescenza, all'esercizio d'un' arte meccanica 
accoppiò lo studio del facil sermone di 
Francia, della geometria e del disegnare; 
e il tempo che vacava da'. gioroai^ri tra- 
vagli solea dare iujgran parte ad: utili let- 
ture, chè, per qiraii.to .lo portava quella 
condizione di vita, iunò sempre coltivare 
la mente. Quindi egli aveva, preso quel- 
l'abito di amabile gentilezza, che solo è 
proprio di coloro, i quali non lasciano iar 
lorpidirc nell'ignavia la potenza fdtelhpeftì 
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siero o dei santi affelli . Oltre di che egli 
era di natura meditativo e modesto a se- 
gno che pendeva al timido: e ciò davaglì 
tale un aspetto di melanconica serietà, che 
nei giovani di complessione gagliarda al 
pari di lui si vede di rado; ma quando 
pur vi si vede è indizio di nobile animo. 
Quindi avveniva che anche nei geniali 
colloqui! e onesti sollazzi con gli amici 
(e fu amato da-quanti lo conobbero) la 
sua allegrezza non erompesse mai fra- 
gorosa. Pareva fatto a serbare modera- 
zione in tutte le cose. Di che a molli i 
quali poco si conoscono del cuore umano, 
sarà per 1 avventura sembrata freddezza 
ciò che ih lui' era indizio di profondo e 
caldo sentire- perchè" il più degli uomini 
giudicano dalle apparenze esteriori, e nè 
anche in quelle sanno leggere, se non 
quando soperchiano ogni misura. E gli 
uomini forse non lo avrebbero sceverato 
nsaiidìalla turba volgare, e le sue belle virtù 
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sarebbero oggi ignorale, se a trarlo dal- 
1* oscurità non veniva questo mirabile ed 
inatteso moto d'Italia, anzi d Europa tutta : 
la quale levala al nuovo grido di libertà, 
bramò cessato il tempo in che i popoli 
erano patrimonio de' principi. Chi sa quanti 
italiani egregi vissero e finirono nell'oblio 
solo perchè le sorti della patria nostra non 
consentirono loro l'esercizio delle civili 
virtù! Chi sa quanti alti spiriti chiudeva 
quest'alma (erra anche allora che d'oltre 
mare si levò una voce codarda a chia- 
marci armento macellabile! Deh si accor- 
gano una volta i nostri derisori impuden- 
tissimi che noi siamo uomini cui non valse 
a dir dimentichi delia gloria degli avi né 
la brutale ferocia che a nome dell'Austria 
ci flagellava, nè il mentito e fanatico zelo 
di chi l'amore di palria come sacrilego de- 
litto condanna e l'abiezione leva a cielo, 
nò le catene, gli esigli e le scuri tra noi 
inevitabili all'amore d'Italia. Siamo uomi- 
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ni, e vogliamo che tomi nostra la (erra 
de' padri nostri. 

Già il magnanimo re, cui carità santa 
di figlio e lungo amore di patria conforta- 
vano all'alta impresa, e gli aiuti di Fran- 
cia affidavano della vittoria, levato aveva 
il grido di guerra, e l'Italia tutta rispon- 
deva a quel grido. Ed ecco d'improvvi- 
so commoversi quelle contrade ove poco 
avanti pesava il tedio di straniera servitù; 
la quale per quanto lunga e grave si fosse 
non valse ad estinguere negli animi nostri 
il sacro amore di libertà. Ammireranno 
come portento i posteri che uomini ieri 
discordanti fra se (confessiamo le nostre 
colpe per non rinnovarle) prontissimi a' 
vili sospetti, al parteggiare ed ai nefandi 
odii civili, siansi oggi stretti in un solo 
affetto, quello della patria, in un solo vo- 
lere, l'indipendenza d'Italia. Ogni nostra 
città si vuota di armati: la gioventù no- 
stra emula della spartana (eppure non 
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educata spartanamente) chiede le anni 
iioo più trattale, e baldanzosa si avvia a' 
campi fatali dell' Insubria tante volte ba- 
gnati del sangue nostro e de' nostri op- 
pressori. I regnatori della miglior parte 
d'Italia a noi imposti fuor d'ogni legge 
dall'Austria, tendono esterrefatti l'orecchio 
a quel grido, preparano con ismaniosa 
sollecitudine strumenti di morte a quo' 
sudditi cui dicevano governare paterna- 
mente; ma non trovando agli empi co- 
mandi esecutori, fuggono anelanti strage 
a ricoverarsi sotto le grandi ale dell'au- 
striaca tirannide. 

E il nostro Boldrini degno sentendosi 
di morire per la patria, ebbe in dispetto il 
silenzio d'una vita priva di belle opere e 
di onorati pericoli. L' umile artigiano dw 
venuto soldato , ecco che involasi furtivo 
a questo riposato soggiorno che tonti af- 
fetti rendevano caro al suo cuore, sospir- 
ando il bucio di un padre diletto, e di un: 
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fratello diciassettenne, cui da insanabile 
morbo consunto, ben sapea non dover 
più mai rivedere sulla terra. Recatosi in 
Piemonte meritò di essere ascritto nei 
Bersaglieri, e in tollerando le dure prove 
che seco porta in tempo di guerra la vita 
militare, il giovine artigiano parve nato e 
cresciuto Ira le armi. I capì della sua 
schiera ammirarono in lui docilità e pron- 
tezza massima ad eseguire i comandi, 
ingegno tacile ad apprendere, volere te- 
nacissimo a vincere ogni difficoltà. Quindi 
tutto il tempo che dimorò a Cuneo per 
addestrarsi nelle armi ei fu lodatissiino 
di disciplina, nella quale era a molti di 
esemplo. 

Intanto l'esercito Austriaco non segna- 
latosi che di scorrerie da ladroni, tirava 
a se gli sguardi d'Europa tutta, incerta 
so- a Giulay stesse bene il grado di gene- 
rate: ed io mi penso che quesli divisasse 
finalmente provvedere con qualche bella 
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lode ali onor suo pericolante. Ma era fa- 
tale eli' ei si mostrasse più fortunato a 
rapir pecore, che a combatter con uomini. 
Non vi ripelerò coni' egli fosse costretto 
di dar le spalle a Montebello, come avesse 
la peggio al passar della Sesia e a Vin- 
zaglio, come il maraviglioso impeto dei 
nostri lo snidasse di Palestra, sito e per 
natura e per arte assai munito; quanti 
prigionieri e cannoni lasciasse nelle no- 
stre mani, quanti cadaveri su quel suolo 
da lui depredato. Cose tutte a noi ben no- 
te, e di cui un giorno parlerà degnamente 
la storia, la quale darà spettacolo eterno 
alle genti Giulay avventurato ladrone scor- 
rere per lungo e per largo i campi della 
Lomellina, disertando le stalle e le fatiche 
ai coloni, Giulay infelice capitano di eser- 
citi spiccarsi mal concio di Palestro, tv 
varcar frettoloso il Ticino, fermarsi a ripK 
gliar fiato ed esser rotto a Magenta. Ed 
a Palestro noi troviamo Giovanni Boklrmii 
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E qui ben mi talenterebbe, u Signori, 
porvi soli' occhio le* valentie de' nostri; i 
quali impugnala la terribile arma della 
haionetta grillanti Savoia, gittansi con 
vasto Ìmpeto sull'Austrìaco, che renduto 
sicuro dal sito munìtissimo e fidente nel 
grosso numero, fa tuonare frequentò il 
cannone dai ripari. E già pieno ogni cosa 
di membra tronche, di moricnli e di san- 
gue, addoppiarsi l'impeto marziale nei 
petti italiani sacri a libertà, per tre volte 
i nostri girare la destra dell'inimico, per 
tre volte valicare il ponte, e per tre volte 
respinti tornare più animosi all'assalto, 
superare il vallo, riposarsi vittoriosi a 
Palestre II giorno appresso tornare in 
più gran numero gli Austriaci, sforzarsi 
dispera la meni e ricuperare il campo per- 
dutola bravura de' nostri costringerli a 
prontissima fuga. Ma io debbo parlarvi 
dt Giovanni Boldrini. Il quale nelle due 
memorande giornali; di Palestre combat- 



Digitized by Google 



— u — 

(ondo sempre fra' primi, con belle prove 
ili valore mise tenia ammirazione di se 
nel capitano valorosissimo, che il propose 
per la medaglia militare: ma volevano i 
cieli ch'essa non il petto del prode gio- 
vine decorasse, ma i suoi funerali. Già 
cominciavano a piegare i nemici, e quei 
campi contaminati di strage echeggiava- 
no dì grida vittoriose, quando il giovine 
bersagliere animosamente combattente fu 
ferito di fucile nell'inguine destro: ma nè 
gli spasimi dell'alta piaga, nè il sangue 
che spicciandone in gran copia pur dovea 
menomargli le forze, furono cagione ch'ei 
si rimanesse di combattere: e sostenne 
parecchie ore, cosa mirabile a dire, la 
pugna; e certo avrebbe versata la invitta 
anima lanciando negli inimici la morte, se 
il noto grido di Savoia non lo avesse 
chiamato di nuovo alla baionette. Allora 
quasi non sentisse la ferite, fa provardi 
slanciarsi sull' inimico, ma allo sforzo >bu> 
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premo mancandogli improvvisamente la 
lena, stramazza bocconi sul terreno rosso 
del suo sangue. Un amico che combatte- 
vagli dappresso accorre sollecito al cadu- 
to, e vedutolo ancor palpitante, se lo reca 
in collo e ne lo trae fuori del campo. Con- 
dotto allo Spedale di Vercelli in meno di 
due giorni finì. 

Salve, o prode giovinetto, che merita- 
sti dal cielo morire per questa Italia no- 
bilissima e lungamente infelicissima delle 
nazioni. Quantunque ti sia tronco il caro 
fiore di giovinezza, bella sembrami e in- 
vidiabile la tua sorte, chè togliendoti la 
vita ti ha donalo della immortalità dovuta 
ai martiri della patria. Cadesti, è vero, 
senza baci c senza pianto: nei supremi 
momenti di tua breve giornata dovette 
sembrarti senza fine amara la morte; e 
(issando la languida pupilla alla luco fug- 
gente, mandasti l'ultimo sospiro al dolce 
tetto natio, mentre la cara imagine pa- 
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terna amareggiava di pietà l'anima tua. 
Ma ii pensiero ci i aver bene spesa la vita 
acquetò il tuo cuore; e tu stringendo la 
mano dell'amico proferisti l'estrema paro- 
la: Vendicami — Santa parola, perocché 
la vendetta degli oppressi sugli oppres- 
sori sìa comandata dalla religione della 
patria. 

E tu, povero padre, or non più padre, 
ti vedesti nel giro di pochi soli rapire i 
due figli ch'erano per tei' unica speran- 
za-, l'unica consolazione. Vedovato di 
loro, ti è gravo e noiosa la vita. Ecco, la, 
casa che testò risonava di lieti colloqui!, 
ora echeggia de' tuoi pianti. Se il dolore 
li consente di produrre fino alla tarda età 
i tuoi giorni sconsolati , ì figli non faranno 
alla tua canizie corona, non ti chiuderanno 
gli occhi aggravati dalla morte, non ti 
comporranno nella quiete del sepolcro, 
perchè essi non sono più. Importuno sa- 
rebbe chi tentasse divertire con parole 
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il Ino fiero cordoglio: ma non puoi dirli 
infelice, perchè alta ventura ò per coloro 
i quali, come tuo figlio, sortirono onora- 
tissima morte, e per quelli a' quali, coma 
a te, toccò in sorte un glorioso dolore. 
Quando l'odiato straniero più non conta- 
minerà questa sacra terra, e sopra di essa 
concorde forte e felice, ondeggerà la Sa- 
bauda bandiera; quando paghi de' nostri 
voli ci stringeremo venerando intorno a 
quel magnanimo re che non può esser 
tiranno, li sarà dolcissimo a dire « Il san- 
gue di mio figlio non fu indarno versato». 



GIUSEPPE PlCCl/.NTI. 
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Questo discorso dovea recitarsi nulle esequie di 
Giovanni Boldrìni, cho alcuni amici di lui e del padre 

Ma quelle, per cagioni clic qui non acaule riferire, min 
furono fatto. Nulladimcno fu credulo essere da pubbli- 
care il discorso, :i crescere onore alla memoria del- 
l' animoso giovinetto. Tnlorno al quale mi piace di qui 
riporterò una lettera del suo prode capitano, perchè 
servir possa firn»- di (l(<cii;i:ento alla breve scrittura. 
La lettera è indirizzala a Sabatino HoMrini padre del 
gjo vinetto. Eccola: 



Imi-iuiì sin ì»ir sempre arrecar dolore al cuore il' un 
pulire il narrare « lui t/li ultimi istanti del figlio amnto; 
imitammo può certo d' assai alleviarne la pena il cono- 
scere quali allori esso coglitele col morir sua, e carne 
la sua memoria non passa di certo andar perduta ni- 
fra i situi comparili d' arme, né in me che nel /ialiti ano 
I', loro li ni oinjnii.it pti- tempi-*-- .-ilici frr,U.>\e«ti /liliruti 
ed onesti, quegli affetti amorosi diun cuor costumato e 
puro e qaell' ardire e coraggio che contro al nomi™ ac- 
cennava a iirovcllo sMuto, meglio che a giovane yuer- 
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Il Se Maggio il bersagliere Bóldrini Giovanni 

dal Deposito iti Cuneo ove si trovava onde farsi destro 
nel maneggio Mie armi, faceva passaggio nella mia 
Compagnia 27' del Corpo. 

Già prima il nostra Battaglione incontrava il nemico 
e ai ;.ii(.ss.'!f;;(ffi delia Svsia, r in timi rini n v ■ fu zìi a Pa- 
lestra, ma rim ■;:»■! ancora le bei':: gìorti'ìte ili Ptttc- 
stro dei SO e al Maggio, in cui e vecchi e giovani sol- 
dati gareggiando d' ordirli e di foraggio , fugarono il 
nemico itati': »i,stre t-eiie cmlratle . E mm e a •lire, o Si- 
gnore, quanto slancio addimostrasse pur sempre il giovi- 
netto Bóldrini negli attacchi ripetuti alla baionetta, con 
idi venivano assalili: e conquistate quelle posisi/mi fatto 
forti per arte e per natura. 

Ma il nemi a cui importava grandemente di rioacu- 
pare quelle posizioni, ritornava la domane all'attosco 
con forzi- asmi più inimerosc i/tnrmi iìnuinzi; e noi 
salutammo nella sera del Si una doppia vittori», la 
quale segnava per l'armata Imperiate il Austria una 
completa ritirata. Ma cotale fortuna non potò sorridere 
al Bóldrini, il quale animoso sempre e primo fra gli 
arditi in ogni attacco, ricevette una palla nemica nel- 
l'inguine destro presso la Castina S. Pietro, la quale 
quantunque difesa con ostinatezza dal nemico per più 
oro, rimette cadere in nostro possesso. E sì fu appunta 
da culcst'j momento tu mi il Buldrini addimostro quanta 
forza risiedesse ne.ll' intinto su-i, chi gravissimamente 
ferito pur nultameno coniinuaua a combattere animoso, 
intuite spussul-j '.-il affranto, cadalo ti terra reuma tutto 
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trasportato da due suoi compagni alla più vicina am- 
bulanza, ove il medico riconosciuta mortale la sua 
hi itiniijtva tosici ulto Spettale ili Ventili, i.r.v in 
'■^rio che due giorni spirava benedicendo alla fortuna 
'V4eiie nostre armi, e alla indipendenza del comune pac- 
«fefc — Per V arditezza sua in ogni incontro, a,per la rara 
I'i:ì jj;:- za di sostenere ii curni/olliiiwiil'i, til/bcnchè grave- 
mente ferito, il proposi per la medaglia militare, ricom- 
pensa dei valorosi, la quale se per la morte «» imma- 
tura non piti fregiart il suo pettOy,ì nulla uomo legge 
del nostro Be guerriero ed ami ■''H.fie rimango alia 
famiglia sua, siccome dolce et: imperituro rkordo del 
valor sue .Ile patrie battaglie. 

Vng _ intanto, .0 Signore, credibili ec. 

ULRICO D' AUHELBCRG 
Capitano Bersagliere. 




Agosto ISSO. 



Al molinello di mei (ere in-toreliio mi fu recata imb- 
ietterà dell' egregio colonnello sig. Chiabrera, della qua^e 
ini jiiaeu 'li qui niwi'liire il seguente limilo: 

Stimi dolentissimo delta sorte toccata al bravo liol- 
tirili i: imi n in motte onorala por una così santa causa 
vuoi it pure In famiglili eil illustra i genitivi dotili eroi. 



*3 



Dn]ili;e 



